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Passi avanti per due questioni nodali 
Domani il decreto 
con le misure 
sulla chimica 
ROMA - - Saranno definiti otf 
L'i i particolari tecnici del 
decreto sui giuppi chimici. 
ma già ieri i rappresentanti 
dei partiti (per il PCI c'era 
no i compagni Marca e Cola 
Janni affiancati, per la parte 
giuridica. dal prof. Minervi 
ni) hanno delineato, con il mi 
Distro dell'Industria, la solu 
/ ione d i e il Consiglio dei mi 
lustri dovrà varare, nella for 
ina — appunto — del decreto 
legge. venerdì 

(jnnli senio le misure < on 
cordate e nei confronti di 
quali eruppi dovranno essere 
utilizzate'.' M.t fatto da sfondo 
alla discussione di ieri l.i 
necessità di acce lerale I' 
esame in Parlamento sul 
la legge per la ristruttura 
/ ione finanziaria che pieve 
de. ( ome si MI. la ( reazione 
di consorzi b.me.in ail hoc 
|MT hi ric<;.edizione «lei ca 
pitale di aziende in dilT:< otta. 
Accanto agli strumenti pie 
Visti da questa !< ggc. il de 
crcto di cui M sta discrtendo 
ne prevede degli altri: spet 
ter.'i agli istituti bancali ere 
ditori decidere di utilizzare 
•gli uni (e quindi costituire 
i consorzi» oppure di lasciare 
via libera agli altri (e quiii 
di permettere che si arrivi 

alla amministrazione control­
lata!. 

Partiti e governo hanno de 
f iso di non creare — come 
era nelle primitive intenzioni 
di Donai Cattili — una nuo­
va figura di commissario, ma 
di prevedere per determinati 
casi (definiti dall'art. I del 
decreto) un ampliamento dei 
ixiteri del <ominissaiio gm 
diziale configurato dal codice 
civile e dalle procedure fal­
limentari. Ksi-tono già nel 
diritto fallimentare due pos­
sibilità: 1) la nomina di un 
commissario che affianca 
l'imprenditore: 2) la nomina 
di un ( (immissario che. in 
ca io di grave inadempienze. 
si sostituisce all'imprendi­
tore 

Alla luce del nuovo decre­
to. sarà il tribunale a deci­
dere a quale tipo di commis­
sario ricorrere, i.a novità s'a 
nel fatto clic mentre alla già 
esistente figura di commi-
sano .spettano solo diritti di 
veto. al nuovo cinninissario 
previsto dal decreto spette­
ranno poteri attivi: preparare 
il piano di risanamento, di­
scuterlo con i ci editori, sot­
toporlo al CI PI (e proprio 
per permettergli questo viene 
.sospesa la pn/cedura falli-

HOLCK.XA — I.o zucchero 
sta diventando materia stra 
tegica: i consumi mondiali 
aumentano; in alcuni paesi 
si .stanno introducendo nuovi 
impieghi della canna da zuc­
chero come ba.se per produr­
re metanolo, una « diversifi 
cazione » rispetto al petrolio. 
Vero è che i produttori di 
mais progettano di far con 
correnza allo zucchero con 
dolcificanti tratti dai semi 
ma anche il mais è una ma 
teria prima di notevole vaio 
re. Tuttavia in Italia, alla vi 
gilia del raccolto, torna a 
.scoppiare puntuale una ver 
teil/a fra i produttori e l'in 
(lustrici che ha carne posta in 
giuoco la possibilità di mi 
gliorare ed aumentare la prò 
(In/ione, di cui l'economia na­
zionale è peraltro deficitaria. 

Abbi.uno po.sto perciò alcu 
ne domande al segretario del 
Consorzio nazionale bieticol­
tori Pietro Coltelli. 

— Il prezzo dello zuccheri» 
e aumentato di 70 lire al chi 
lo. a chi latitili'.' 

— Non ai produttori, i qua­
li comunque non chiedono au 
nienti di prezzo ma misure 
dirette su! costi. Il prezzo 
sale per la politila protezio­
nistica: il prezzo italiano va­
ne portato a I2<> lire al chi 
lo sopra quello della comu­
nità europea e quello CKK è 
.superiore del ioti per cento a 
quello mondiale. La protezio­
ne doganale (osta "••<• miliar­
di all'anno all'Italia. 

- - Perchè l'industria chic 
de Yaumenti' del prezzo? 

— K' vero, il prof. De An 
dré. presidente del" \ - sozuc 
(beri, ha da li:.irato che il 
prezzo per l'industria è an 
cora b.issn. Queste- posizioni 
portano al curie-Ilo moiopo!: 
stivo, in un nu-rcato ch.u-.t e 
produzione lun.tata in partili 
za. Si tratta di una vecchia 
linea degli iiukistri.il; dello 
z incherò d i e . ridili n ido la 
produzione, ha fatto aumenta 
Pi- i costi, ri versandoli sul 
consumatore. Soltanto grazie 
alle nostre lotte la produ/.:o 
ne è poi salita fimi a 16 mi­
lioni d; quintali nel lf*7t>; poi 
si è f . ; to di tutto per farci 
tornare indietro. 

— L.i vertenza a qi. ile .<':i 
dio si trova"' 

— Q.ic.sto il pulito. Ne non 
si trova presto l'accordo a-

Accordo 
per il gruppo 
Maialai 

ROMA — Il sottosettreiario 
al Lavoro Cr_->:o.'on e la.- , 
sesscre Armaro!: della Hesrio I 
n f Emilia Roma erta hanno j 
incontrato -. rappresentanti i 
rie', gruppo Margini. delle or 
canizzazioni b:ct:co!e. dei tra 
.-portatori e dei s indacati ai 
quali hanno comunica lo d; 
aver? rssjrinnto l'intesa con 
le banche per reeol ire la 
campa ena saccarifera ne'. 
gruppo Marami:. Tutte le 
penden7c saranno pagate e 
l'accordo entrerà in visore 
appena tutte le banche Io 
avranno ratificato. Si darà 
luogo, come previsto, alla co 
st i tuzione della comnv.sv.one 
Maraldt-cooperat'.ve per !o 
ivorporo delle att ività sacca­
rifere del gruppo. 

inculare). Preparato il piano 
di risanamento, nel caso pe­
ro che non sussistano le con-
diz.oni per |»rtarlo avanti. 
il ( omiiussnrio riattiverà la 
proi i-dura di fallimento. 

Per il gruppo Liqu'gas. il 
cui capitale è negativo per 
oltre .">IXI miliiirdi di lire e 
che presenta cifre s|>ecehio 
d. intrighi finanziari di no-
'evclissiuia ixirtata (tutte le 
sd( irta c - ' c i c del gruppo s i 
no in pareggio. quelle ilaiia 
ne tinte in perdita: 30 mi­
liardi sono stati « trasferiti » 
dalla Pozzi (linori al resto del 
gru|)|>o; ammontano a ìli mi­
liardi le rate di mutui non 
pagate: è di circa -100 mi­
liardi la < sopravalutazione > 
della consistenza patrimonia­
le e impiantistica del grup­
po) è del tutto prevedibile 
che i creditori preferiscano 
ricorrere itila soluzione della 
amministrazione controllata. 

Si e discusso, ieri, anche 
di Montedison. confermando 
che si deve procedere sulla 
via della ricapitalizzazione se­
condo il meccanismo elabo­
rato dalla Mediobanca e con 
la garanzia ipotecaria sui poz­
zi di gas . Si profila dunque 
|MT questo gruppo una prima 
soluzione entro settembre. 

Per la SIR invece, dal ino 
mento che è stata avviata la 
discussione al Senato sulla leg­
ge di ristrutturazione e quindi 
si sono create le condizioni 
perché TIMI vari al più pre­
sto il consorzio bancario, i 
partiti non si opporranno a 
che TIMI nell'immediato operi 
un nuovo intervento finan­
ziario. 

Per le nomine 
bancarie accordo 
sui criteri 
ROMA — « Si registra un 
notevole progresso, in un eli 
ma posttivu. Ora .spetta al 
yoverno portare avanti le sue 
iniziative ». Il compagno Di 
CJiulio ha cosi commentato la 
riunione che ieri a Palazzo 
Chigi vi è statii tra i par­
titi della maggioranza, il mi­
nistro Pandolfi e il sottose­
gretario alla Presidenza. K-
vangelisti. sul problema del 
le nomine bancarie. 

K" emerso, dall'incontro di 
ieri, un orientamento comu­
ne a ricercare nomi < DUO 
vi ». caratterizzati da spie 
cale qualità professionali e 
ad evi t ine candidature di e 
.sponenti ixilitici delle zone 
dovv naniio sede le banche 
per le quali queste candida 
ture vengono avanzate. Alla 
luce di questi criteri, è stata 
discussi! una ampia rosa di 
nomi, .sottolineando naturai 
mente che la * decisione » 
spetti! al governo. 

Salvo fiitti nuovi, dunque, 
il ministro Paudolfi dispone 
di sufficienti elementi per 
presentare al più presto, nel 
giro dei prossimi giorni sen­
tito il governatore della Mali­
ca d'Italia, le proposte al 
Comitato per il credito. K* 

molto probabile, perciò, che 
pinna della pausa estiva, 

questo t nodo » delle no 
mine venga |>er gran parte 
sciolto. 

Diversa, invece, la situa­
zione |H.'r la l'orinazione del 
vertice dell'KNKL. Ieri non 
se ne è discusso perché Do-
nat Cattili era impegnato nel­
l'incontro per la chimica; ma 
in realtà, a questo punto, le 
(Misi/ioni sono nettamente de­
lineate tanto da rendere po­
co probabile che un supple­
mento di discussione (xissa 
portare a modificlre di so­
stanza. Il ministro della In­
dustria ha detto che insiste 
sulla proposta di Medugno a 
presidente: i comunisti gli 
hanno ribadito le profonde ri­
serve sul inerito di questa 
candidatura. 

Su una nomini! invece, quel­
la del direttore generale della 
Cassa |>er il Mezzogiorno, ef­
fettuata dall'appcna insediato 
commissario ( ìactano Cortesi, 
vi è stata ieri una dichiarazio­
ne del compagno Alinovi. *Son 
Ito valutazioni da esprimere 
— ha det to — nel merito della 
scelta compiuta: prima di fnf* 
to perché non conosco la per­

sona ed il profilo profe.ssiona 
le del dottor Colavitti e. m 
secondo luogo. perché questo 
tipo di scelte, a nostro pare 
re, deve essere completamen­
te affidato all'esame ed alle 
decisioni delle amministrazio­
ni interessate, ni piena auto 
umilia e responsabilità v. Ma 
per questo. Li divisione del 
colimi.-.sano di nominare il di 
rettoti- generale • non pio', non 
suscitare riserve e preoccu 
puztoiu proprio penile la va 
lutazione e la scelta e soft rat 
la o inopportunamente antici­
pata, rispetto al consiglio di 
amministrazione di cui. per 
regolamento, il direttore gè 
iterale è fiduciario ». 

Alinovi ricordi! la contrarie­
tà dei comunisti al ricorso al 
((immissario precisando che 
albi line e*»si hanno deciso di 
non opporsi a due condizioni: 
che la persona de! commissa­
rio coincidesse con quella del 
presidente da nominare: che 
la gestione commissariale non 
si protraesse oltre il necessa 
rio. Se la prima condizione ap 
pare soddisfatta, sulla secon 
da. la •» nomina del direttore 
generale ila porte del potere 
commissariale introduce eie 
menti di grave preoccupazio 
ne ». che potranno esseri' su 
peni t i i attraverso la rigorosa 
applicazione da parte del mi 
nistro e del governo che ne 
sono i garanti, degli accordi 
che su questo punto sono espli 
citi e tassativi ». in ques to 
modo nella prossimi! settima 
ili! il nuovo consiglio (Mitra 
cominciare a discutere i prò 
blemi della Cassa. 

Modificato e approvato 
il decreto governativo 
sul lavoro ai giovani 
Le novità introdott 
Perché il PCI ha 

ROMA - // Senato ha ap 
provato le minliftehe alla 
legge *<(' Un'oro giovanile 
( .'o ,• 'JS~> *-. i\iraUi nel giu­
gno del '77 dal Parlamento! 
convertendo ni legge, cani 
h'uito in alcune .*i<t' pam. il 
recente decreto g ivernato-o. 

Le novità fomiamentah 
introdotte (Lilla nuova leg­
gi' sono l'inan:"ulto MIO se­
ne di incentivi a favore 
ilelle do'i'ic e del Mezzo­
giorno: un maggiore soste 
gno alla coopcrazione, l'uni-
ficazione delle commissioni 
centrali per Ut mohiliu'i e 
per il collocamento in wui 
iucca i coiinniss.oi'n- p.-r 
l'impiego i-, c/ic opererà a 
livello regionale, l'articola 
ziotie delle gratinatone per 
categ-irie professionali: la 
possihilità f fino al giugn > 
dii Itisi!i (/( assunzioni no 
muhdi. con contratto di for-
illazione, (Li porte <l> oziai 
de som <i d i rc i tlipcudenti; 
l'istituzione ai torsi ili odile 
stranienti! nelle aziende, fi­
nalizzati all'assunzione, la 
realizzazione di progetti spc 
cifici delle iiuhhliche ammi­
nistrazioni mediante contrai 

e dal Senato - La gestione della legge 
votato in favore del provvedimento 
ri attività formative, anche 
e- <•! contratti a tempo de 
terminato e a part tnne. In 
fine la previsnoie di una 
<!>Cs.t aygiii'i'iva per il Mcz 
zogitiriio. fino a .'>() «nini."••..':. 

l'er quanto nguardu il la 
Coro femminile, il Sentito 
ha accolto ut, untine del 
giorno t illustrato dal'a coni-
intana Lucc'n ) con i! tpiale 
si inipcgna il g o crno a co". 
s'iterare l'ei enluale condi­
zione ili grai'tdanza e puer 
peno della donna come la'. 
to che non comprometta l'i 
nessun ca>o il suo diritto 
all'assunzione e alla forniti 
zìo'it' proit'ssimiale 

li cti'iipiiyn i Carlo l'ermo-
nello, prcndi'udo la jhiro'.a 
nel cor^o del dihatttto. ha 
insistito sul Vtilore d: que 
- 'o vrovvcd- mento, che e in 
terno -- '/./ detto - - tul un i 
loyca clic punta sull'allar­
gamento <• Ut tpialif'caziotic 
dciìa òiiM- produttiva (/('.' 
pai'-e. e .sulla pronramma 
z'vnic delle risorse, come le 
ia per usar,' da'la crisi. 
O questa loti.co - ha alter 
moto h'crmtiriello —• .Mirò 
IH mudo i-ocrc,te portata 

ti di formazione: le assun avanti, oppure a pagare i' 
zumi di gto-ani impegnati prezzo più caro de'.hi crisi 

s,iranno ancora, e più an­
cora di oggi, i giovani. Con 
la conseguenza clic ^i creerà 
una frattura profonda tra 
nuore generazioni e una so 
cietà che si dimostra o^tde 
e incapace di imboccate una 
viti ,!• ctti'il'itimcuto. 

Sella dtcfi.araznme iti !'"• 
.' i a favore del pnnvcdi 
menti), pioitunciata a '.'IO'IC 
tei / ' ( ' / . ;/ compagno An 

.;.-i''i '/.icctird; ha ius\stito 
sul'.ii necessità di assicura 
•e wiii gestione adeguata 
dcl'a legtic. con uno sforzo 
ecct'zuiua'.e e un cnordrui 
men' > di fizuitive tra (io 
i crno, licgioti', K'iti IO.M.'I 
e for'C sociali /) 'libiamo 
guardarci dall'errori- di ere 
tiere -- hti osservato — clic 
il prolilcma drammatico del 
la disoccupazione giovanile 
;> is-s.i ,-s-s-t'ri" risolto con un 
semp''ce provvedimento le 
tlislativo /•' iliitique. cmisia-
taiulo che fin <pn tale er­
tole e stato commesso, ri 
c'inimiamo in primo Iv.og > 
;.' ( i o i v r i i o oiì una svolta 
rtidtcale nella vini iniziati 
va polil-ca: e aspettiamo </• 
conoscere dal nrnis'r > Scot 
>: le misure che saranno 
adottate 

Gli industriali 
dello zucchero 
ci costano 700 
miliardi all'anno 
Intervista con Coltelli sulla vertenza 
dei bieticoltori e le? resistenze padronali 

vreino un nuovo crollo delle 
semine, scenderemo verso i 
ìli milioni di quintali di zuc­
chero e saremo costretti ad 
importarne •'! I milioni di 
quintali. 

-— Ma potete produrre a co­
sti minori'.' 

-- Non dipende soltanto da 
noi. Siamo acquirenti forti di 
concimi chimici e macchine. 
Abbiamo bisogno di sementi 
di qualità, di aequa, dell'e­
spansione su superfici adatte. 
Tuttavia gli incrementi di 
produttività, sono stati forti 
negli ultimi anni e non cer­
to per merito dell'industria. 

- - L'industria è tutta inef­
ficiente'.' 

— No. anche ni questo 1' 
Associazione degli industriali 
sbaglia. La maggioranza del­
le aziende saccarifere sono 
in attivo. Per quelle in diffi­
coltà si deve a maggiori ri 
tiirdi tecnologici ed alla sot-
toutilizzazione degli impianti: 
(alando si cerca la soluzione 
di tutto nella protezione e 
negli .liti prezzi, l'impresa re­
sta indietro. L'aumento della 
pnxluzione e lo sviluppo tec­
nologico potrebbero già oggi 
far scendere il prezzo di 
produzione. Occorre adegua­
re l'industria, fra l'altro, al 
fune sviluppo della bieticol­
tura meridionale. Il Mezzo 
giorno dovreblx' portarsi al 
l'i' della produzione nazio 
naie, ciò avrebln1 considere­
voli vantaggi per i bilanci 
dell'impresa agricola come di 
ciucila industriale. AI Nord si 
possono unificare gli .-labili-
un nt: senza aumentare la ca­
pacità; s. tratta d: chiudere 
quali he impianto ma non 
quelli validi. 

— L'accordo interprufessio 
naie che profpmcte comi- si 
collega a tali questioni'.' 

— Può e-st-re di valido sup 
porto La rr-a zuccherina pa 
gata è dell"8Li) • nuntre 
quella Ix-nefuiata dall'indù 
stria è dell'87.5 7. Questi me­
todi di valutazione del pro­
dotto non si giu-tificano pai. 
Il colletto della bietola prò 
duci' zucchero, ma non vie­
ne pagato. II consumatore, lo 
St;.to pagano ma i l i indù 
striai: trattengono sei indiar 
di d: spettanza dei b.et:col 
tori SI può a l l e t t a r e i he 
nello zuccherificio su undu : 
posti di controllo circa quan 
t.'i.i e qualità de! p i l l o t t o in 
nessuno vi s;a ;.i poss;b:!.ta 
d: esercitare la parità d: d 
ritti fra rappresentante dell' 
industria e del bieticoltore.' 

— // governo he. un ruolo 
da svolgere? 

— Abbial i» chiesto ai m: 
n-.s'.ri dell'Agricoltura e df!-
rindu-tria che convochino le 
Regioni Campania. Calabria. 
Abrii/70. Moli-e e Puglia ,n 
Meme alle organizzazioni dei 
produttori e alle i entrali eoo 
perative. Abbiamo chie-to d 
averi- entro settembre i pia 
ni di ristrutturazione degli 
zuccherifici pubblici di Stron 
goli. Capua. Celano. SAZA. 
Termoli. Abb-amo chiesto u 
n i risposta per il nuovo zuc 
cherifieio cooperativo previ 
sto in Puglia e i piani de: 
gruppi privati Eridania e 
Mortesi. Portiamo avanti 1' 
iniziativa per salvare gli zuc 
cherifici Maraldi. 

FALLITA LA VENCHI UNICA La società Venchi Unica 2000 è stata dichiarata fallita ieri 
mattina dal giudice della sezione fallimenti del tribunale di 

Torino. Curatore fallimentare è stato nominato il commercialista Carlo Rava, e l'udienza per la verifica dei crediti è 
stata fissata al 9 ottobre. Sempre Ieri mattina, inoltre, il pretore del lavoro dottor Denaro ha emesso un'ordinanza di 
condanna nei confronti della Venchi Unica 2000, intimando di pagare poco meno di mezzo miliardo per gli stipendi di 
giugno, la rata della 14. e altre indennità non versate dall'azienda ai lavoratori. Oggi o domani infine il dottor Quaini 
dovrà decidere se estendere il fallimento della Venchi 2000 all'immobiliare milanese IN- IM, come chiesto dai sindacati. Il 
ricorso sulla legittimità dei 1.500 licenziamenti sarà invece discusso il 13 settembre. 

Elettronica: 
un punto 
debole per 
l'economia 
italiana 
HO.MA — Il presidente della 
commiss ione Industria della 
Camera Loris Fortuna ha pre­
sentato i! rendiconto e !e 
conclusioni dell' indagine sulla 
ricerca e l'industria elettro­
nica Le proposte parlamenta­
ri dovrebbero confluire nel 
p.ano p-r .'elettronica predi­
sposto dal Comitato intermi­
nisteriale per l'industria che 
ha già sollevato, nella prima 
t.ise d: ( Incussone presso i 
s indacati notevoli critiche. 
Il fatturato dei settore elet­
tronico aveva g.a raggiunto i 
seimila miliardi nel 1976 ma 
si prevede po.-vsa aumentare . 
ne; pros.-.m: ami., ad un rit­
mo tre quattro volte .super.ere 
r;sj>o:to ad altr; .settori indù 
str.ali I-a .-tessa amministra-
z:one pubblica — questo uno 
dei punti deli 'mdag.ne — vi 
conir .bmra m modo rilevante, 
b.«.st: pen-.ire al ruolo dell' 
e lettronica nella gestione del 
servizi sanitari, ospedalieri e 
territoriali, alle aziende degli 
enti pubblici, agi: enti locali. 
Vene :a ' to rilevare che la GÈ 
PI. avendo preso possesso di 
una parte con.-:derevo!e delle 
;ndu.-tr.e fletiromciit- ::Ì cr.si. 
H A I ha intrapreso ancora la 
via del loro .user:mento nel­
le nuovo prospettive di sv.'.up 
no Anche le Partec.paz;o:it 
-•aT.iì-. :orti-me:ìte presenti 
nella cfimponenri-tica e nelle 
te:ecom.i:i:« i.vo:-.i -. ritiene 
ahb.ar.o sottutiì .zzato le po> 
a.hil.ta :n questo settore che 
abb:.soj:ia d: programm: d: 
largo respiro. 

La Conf-
coltivatori 
rilancia 
l'iniziativa 
di lotta 
ROMA — Dopo hi manitesta-
zione di Ut) miia contadini 
per le vie d; Roma. !a Conf-
coltivator: rilancia l'iniziati 
va nelle campa une perchè 
t inti ; punti del programma 
d; noverilo per l'agricoltura 
.siano attuati . I>> ha dec:.-o 
i.i d.rezione naz,oliale della 
nuova or'-Mnvzazione un:'.i-
r:a al terni.ne della .-edut a 
d: it-r.. 

Nel a relazione. Barde'.!:. 
vice presidente, ha .-ot tor­
nealo che la manifestazione 
naz iona le >t ha dato d segno 
rtc'.'a esistenza nelle campa­
gne '/* un fo'tt potenziale d: 
lotto r di una diffu-a vo­
lontà di pesar? n"l!n vita na­
zionale da pirte del mondo 
apncolo ». 

•Su. « piano triennale r- pro­
pos to dalla Confagncoltura. 
Barde;!: ha asservato che 
« st'>nhra un escamotage per 
eludere gli impegni cnnr.esst 
all'arno di una programma-
z-oiie dell'intervento pubblico 
in agricoltura » 

Dopo un e.san.e de. provve­
ri. menti !esi..-!at:v: .j:.i varai:. 
dei quali è .-tata sotto!:neaTa 
.a pori .ra :."i:to\at:va. e di 
qu.'!!; da varare entro ",'an 
no. Ba:dell: .-: è .-ofN-rm.uo 
.-'.i.> verterne aperte «q.ieile 
delle bietole e del..» re'. ..-io 
r.e .sere.-.-.-• rale del prezzo del 
latte, ad esempo> affermar. 
ilo che la Confio'.tiv.ror: ha 
(i dinanzi ^cadenze pirticclar-
mente urgenti e importanti 
nelle prossime settimane che 
Kon am.me'tono siiluz:or,c di 
continuità ne! lavoro ». 

Riunione 
al Senato 
sulla 
previdenza 
agricola 
ROMA — Le questioni ine­
renti la previdenza agricola 
sono s tate affrontate nel cor­
so di un incontro informale 
tra la Federazione Catil Cisl-
Uil. la F«*deraz:one Feder-
bracciali-: F-òba-Ui.sua «• : 
rappre.-fiTan": de; L'ruppi 
parlamentar: della Di', de'. 
PCI. dei P.SI. ,• della eom 
in..-vso:ie Lavoro de! Senato. 
In particolare ><e.\o .-tati ri:-
.-v-.is.si ; prob'eni: relativi al­
l 'approvatone del d .-ei^no d: 
le-'-'e H2Ó presenta*o jr;a da 
a l c u n ine.-: dai covt-ruo. 

I.e organizzazioni .-indaca-
1: — afferma una nota uni­
taria — hanno mamfi 's 'ato 
.-*:.e pr»i>cc un.i/-i«ìi per :. ri­
tardo re_':.-• r.«"o dal! iter p\r-
lamentare del provvedimento 
Inoltre, è .sta- i .-ottohneata 
la nece.-sità d; giungere al ia 
def::rt:va .--<--s-:r.i e approva-
z:on«- del d.^-iiiìo d: lt-gjre 
" mantenendolo separato dal­
le proposte di ritoT,na gene 
rale de! s'stemn previJcmia-
."••>. *e:uro co:ito deirurger. 
za e la s p - c : f . c t à d: a lcune 
noni ie qua! : .1 calcolo delle 
pres'azor.: previdenza'.: de 
z.: op»-r.»: nerico'.: - j ; s.-«l.qr: 
tea!: p̂ -r ; lavor.itor: fus.-:. 
:v.fr\'v p»»r '. lavorstor: «v 
venti / . . - : pongono coree punto 
d: nter.n-.en'o . salar, coi-.-
'.••IÌZ. o.i.i;: p.ù aderer.-.; a; 
reale A t a f o o, ir.sto s; lega 
!.•> le q.i-.stioti: relativi- al.a 
..-t.tiizio-.ìe dell 'anagrafe d<*l 
le arer .de i. potenziamento 
del col locamento e :'. riordi­
no degli e lrnch: anagrafici . 

Garantiti 
i salari 
alla «Fibre 
e Chimica» 
di Ottana 
ROMA - - Primo chiarimen­
to tra la Monte-fibre e 1 ANIC. 
comproprietarie al 50 , della 
Chimica e Fibre del Tir .so di 
Ottana. L'as-*»mb:ea della so­
cietà. infatti . h.« p iocedu'o 
al npi i t t iamento dei deb.ti 
al HI dicembri- de! '77. Que­
sta era la cond.z.Mte po- ia 
dali'F.N'I. cu: l'AN'IC fa capo, 
per giirantir»- la cccitinulta 
dell'attività p;oduit:va e del­
le retribuzioni 'Imo ;i mar­
tedì. nonostante i.i med:a-
z.(«ie <i-.-'. ministro ci--: B:..in-
e.o. Mor!:<.o. la Mo:»t efibre 
aveva opposto un n f i o .-;• 
fiuto i. 

li np:.tnainei i to de; deb . - : 
cria le (or.d:/:on: ne: ri.i l i­
ci.ire il confronto "i.i le d .e 
serietà in vista della defini­
zione deH\i:»-ei i o propr.eta­
n o ck*l!a Ch;m:ca e Fibre del 
T:r-o. I«i Mnredis . -r . n.i p.-j 
v<>!-«- -os*»r,.i'o l' ;r.'cn/:nn" 
d: r i d i m e n s . c i a r e la oropr.a 
presto za nel settore delie f.-
bre. pur < or,fermando m 
qualch" m»xfo la p i o p r a 
* partecipazione n t.e'lo s»flb:-
l-.mento ri: Ottana Pare pe 
rò. e i e s:a e s c l u - j la cor. 
•;n ;;rà dell'alt iale forma..» 
d: ge-t:or.e de'.'a -oc.eta II 
ir. n-.-tro dell'I« -.d-j-Tij. D > 
r.A- Ca*t:n. V.a rrr,-n'err.ef.---
,irr;<i»-.ft'o a ::>-, pr^^e - -o d. 
S I M Ì V . Ì . " la f f . ' to de?!-. ;:r.-
ptan'i > E' da vedere, corrvir. 
oae . come evitare che tu't . 
j".. or.er. r icadano .-.il.'AMIC 
Ir. qje-.ta d.rer.one il rlp.a-
n a m e n t o de: deb.t: rappre 
-entrt 
pa s so 

«o. 'an:o \:n primo 

Per Gioia Tauro i sindaci a Roma 
HEGOIO CALABRIA — S:n 
daci e amministratori de. 
3:1 C e n u n i nella P;ana di 
Cì;o.a Tauro hanno deci.so di 
ri in pe re :ì >. lungo imbroglio 
che si trascna da sette an-
n: » ,-u! d o t i n o del qu:nto 
centro s:derurgico e s-.it 
problemi più general:. 

I.a vorticosa ridda di nott-
z:e su p>eudo p r o p r i e alter­
native e la drastica diminu­
zione dei lavori di costruzio 
ne del porto di Gioia Tauro 
hanno determinato una situa 
zione d: forti tensioni sociali 
e uno s tato di diffusa sfidu 

eia vei.so le istll-i/.ulìl de 
in. crai li he D: qu: la dee: 
.-ione — adottata dal comita­
to de: sindaci della Piana e 
fatta propr.a in questi Giorni 
dai 32 consigli comunali — di 

proiettare a Roma il 31 lu-
gl.o. All'a-oemblea in p.azza 
Venezia e stato invitato an­
che il s indaco di Roma Ar 
gan. Subito dopo si formerà 
un corteo che si dirigerà verso 
Palazzo Chigi: il presidente 
de! Consigl:o Andreott: r.ce 
vera le delegazioni 11 I. ago­
s to 

Non si tratta — rilevano 1 

Mndac: nel promemoria ria 
pre.-entare ad Andreott; — di 
rr.end:care •« giustizia per i 
ritardi secolari iers0 il Sud» 
o di ottenere •• un m.oio 
palchetto r. quanto di nhad.-
re il diritto di partecipare al­
le .-celle «.t / ie r:guardano 
l'avi entre del nostro popo­
lo «. 

La formulazione di un pia­
no siderurgico non è automa­
t icamente in contraddizione 
con la scelta di costruire un 
nuovo impianto a Gioia Tau­
ro. e ciò non solo perché non 

i si può accettare una valuta 

i / i one puramente (on?:unt ira 
i le della necess-.ta d. produ 

z:one .siderurgica, ma anche 
per gli eqj ivoc: rapporti tra 
indur i rà pubblica e pri .at« 
ne', campo delle -e -onde la 
-.-orazioni e oVegìi acciai spe 
ciali. LA completa e.v iasione 
dell'area industriale di Gioia 
Tauro dal piano siderurgico 
nazionale — sostengono ì 
sindaci del comprensorio — 
non .sarebbe comprensibile e 
non potrebbe essere accet tata 
passivamente dai lavoratori. 
dal movimento s indacale e 

I dalle forze democratiche. 

C'è anche un piano che ha 
due facce: quello tessile 

Le osservazioni, le proposte e le richieste del coordina­
mento nazionale del sindacato di categoria - Cosa c'è e 
cosa manca - Occupazione e sviluppo del Mezzogiorno 

HO.MA — 1 tc-aili .sono alali 
fra 1 primi «t nunir.-i per un 
e same complessivo e articola 
to del progetto di piano di .set­
tore predisposto dell governo. 
11 coordinami alo nazionale 
della Federazione unitaria di 
categoria, l-'u.ta. nella ninno 
ne (Il ieri, pur riservandosi 
una ulteriore e più upprolon 
dita riflessione nei vari mo­
menti di confronto, hit messo 
il punto una .serie di osser­
vazioni. proposte- e richieste 
che debbono contribuire a da­
re concretezza al progetto go 
vernili ivo considerato » più un 
discreto do.-unii -oto cono-ci 
tivo. che non un piano JM r il 
settore »-. 

11 giudizio compii-.-ivo che 
la 1- ulta c.-pnnie sul » pio 
gramma finalizzato |x-r il >i-
.stema moda » — e o.-i si chia­
ma la bozza di piano — è di 
sgravi- iiisoildi-slazioiu-J. il 
clic non significa affatto che 
e.s-o non contenga elementi 
politivi o indicazioni e prò 
po.ste ajx-rtt- al confronto. Vi 
C innanzitutto una affennazio 
ne di prim ipio. nel program 
ma. di grande rilievo e i :<>è 
i! ruoiio.si mieiito di l la ini|)or 
taiizii del .-cttorc per la no-lra 
economia, sia in relazione al­
la struttura produttiva e oc 
cupazionale interna, sia ri 
.-petto ili contesto europeo e 
mondiale Insomma è un -et 
tori- nel quale è p>s.-ibi!i- e 
ne. i s s a n o intervenire po-ih 

non da abbando 
da varie parti -i 

analisi, una radiomali.i del 
settore (desunta purtroppo 
non eia una rilevazione auto 
noma, ns-erva la Foltai . Ma 
è carenti-, ad esempio n-pet 
to ai processi di ristruttura 
/lune in atto F. non duiien 
ticbiiiiiio » he. in generale, 
c]iics!i avvengono attraverso 
una azione (il decentramento 
delle maggiori aziende che. 
(piasi sempre, scaricano co 
sp e oneri sulle piccole ini 
pre-e che a loro volta, sca 
r i c ino Mii lavoratori alle di 
rette dipendenze, su quelli a 
domicilio, sul lavoro nero. 

Non individua, il proget to 
<ii piano, gli < spazi di consoli 
dami nto e di svilupoo del 
.settore elio pure esistono*. 
K quando lo fa. lo fa in nega 
tivo. Si sostiene, per esempio 
in modo troppo generale e 
troppo perentorio, a giudizio 
d i l - indicato, d i e la * ristrut­
turazione (hi settore non di­
ve passare attraver-o inve 
stinicnt! fis.si che coui|>ortano 
aumenti della capacità prò 
duttiva v e soprattutto m 
* quei comparti m cui fin 

(Torà si è rilevato un ecces 
so di capacita > K' questo un 
atteggiamento d.t re-pingi tv 
pt rchc anc he all'interno (li 
comparti « .saturi > ci .sono in 
vestimenti fissi d,\ agevoli! 
re e altri da scoraggiare, ca­
pacita produttive da miglio 
rare e altre da sostituire nel 
te-si le o nell'extra tessile. 
l'uà valutazione articolata e 
pondi rata, quindi, e non una 
aprioristica rinuncia pura e 
semplice ;i certe produzioni. 

Il piano moda, infine, non 
pro|>oiic scelte privilegiati* 
per il Mezzogiorno e non in 
dividila (piali debbono e-serc 
i soggetti chiamati ad attiva 
re gli -trumenti per realizzar 
lo. Ha questi giudizi di fondo 
la Folta pas.-a a « critiche e 
osserva/ioni specifiche» in 
largii misura già contenute 
nel documento rimesso le 
.scorse settimane al governo 
e che ora il coordinamento 
ha meglio precisato <• defili. 
to. in vista dell'avvio del 
confronto nelle sed previste 

Oggi incontro decisivo 
per il trasporto aereo ? 

v amenti- e 
tiare corne­
rei lamav a. 

La JOZZ.I 

g!-e inoltre 
coordinai!! 

(vernati', a a '< o 
— ha rileva"! :1 

n'o - - uni lif ' il. 
verse «• impoi'aiili pio;) (-li­
di ine rito v del -md.:< ato Fc-
io:.e ale ..ni : fi - e ali zza/io li­
di gì: 'iiii-r. —i i.ii. | i:r la ma 
!:<( d'iCK-ra t> mulinile i ; ,ip 
l»n - e ',i il 7.") pe-r ( eiit > e r 
c i del milione e 2"0 :n:la «:d-
d'-"i): crea/ .one delle -lr.il-
turi- pi r la r.iccolt.i t eia 
IKT.•zioue (i> : ('.it, pn«!itt! 
\ ! . <ì> 11.1 •( e l .p . lZ l 'C .e < ' I l 

meri Ho strurwnt: p c - lì raf­
forzamento delie p.t.oie e 
m<"de* .mprese: s.i<tegno ^lie 
i ->r' . ) / i i i : . i : r.forma i le i l o 
i l - t i lo lo dei coinui'.ic o (•-!«• 
roi: toni rollo de ile imputa­
zioni •• ge-lor.t- (iell'iìi e <i'io 
.M ilt:f; >re: tivi d.ver-a poi: 
liti? o l l e <«(-nm«-s-'- p.i'i 
bl:c',c. 

HO.MA - O.'gi nuovo mco.n 
tro di-Ila Federaz.one Cigli 
Cisl. U.l e dei .sindacati d; 
caleueir.a • Fil iali con l'Inter 
.s'.nd jx-r c-.-rcar»- <l: .-bloccare 
le vertenze con'r.(" u.il: (b-1 
P"r.-ona!e d: volo del tra.;p>r 
;<> a e n o CJ.le.-'a nuova ta.-e 
d. t ra i la - . ve ila vt-:i(iiz.i .-,. 
'ra.scma orma: ehi o.tre .<i 
rr.c.s' i .- ctn.-.dera'a d-ci.-iv.i 
dal e <>r.Tan:77.nz.o!i: .s.nd.i 

I i or,- r.i 
<t. vo l t i ' 

' . jH-r :I pi-r.-on.il 
t.---..^t'-.'.-:. p. 'o' . 

;<-cr.:i-i d; volo' vanno chiu.-i 
r.ip-damcnte (Jae.sta e la vo 
Ionia dei .sindacato, ma non 
si e.-rhide. .se l'incontro odier­
no dovi .s.s(- . e r e e.si'o nega 
t:vo. ..t r.|)re.s.i delia lotta. 
D'altra pati»- :e la trattativa 
noi: .-; do-.e.." -Ii.d.c.ir- non 
si cap..-< •• [>••:( he .1 governo. 
da n.;-.-i « ,i.v-ir>- in questa 
delie.;'.( vr ' i -nza t:o:i do 
vii titc in.-i •. i-n.r.- come, del 
r«-.-to. ILI g a t.i'lo s MIO 
le:;!;*-) p»-r .. cni.'ra'.'o (!••; 
pcr.-(inale di 'cria ». 

Ma ( r.e e t p-i— opp." 
ri .:.'!;•.o della rr.'d)_'l:.i e ri 
giia-da '• !''-•*•• fo«*H"itr"r* ili 
de! « pM''fl m.vi.1 » K' i n prò 
gr.imtn.i - - o - - i rva ' i Fu' - i 
— c'ne -: rri'i-. f »--f."-z:.il 
n>-!.ie r-t il'oit e a do! i --.d; 
m«-n-;onan> r.to e de la razio 
r.i!vzaz.".-.e rj.-IJ < . .s 'en'e ». 
Manta io - i o^n: itici, azio.'e 
(iì pro-pi: - , v a ••..Ù.A t\ i.ilif. 
(azione di ili- prod.iz.on. di 
massa. Sem ma: .-i \ a ,n iì a 
d rtz.oi.i- .)pp»-tii «•i-ti-.'-.i-nrl.» 
l i opportunità d. -:>i- -are ,' 
attenzione del -« ti-»r« da tpro 
d.izaita d. n.a--a a b i ss i et 
si: a prod.iz.oni d- a l i qua 
i ta» N'ier.te da iccep .re . n i 
t.iri'.'merite. ad i.i r v e i / i a 
rr.ei.lo de!î > * pr.*l iz-oru <!i 
alta c| lalitu » s/-.nra*'utt i a 
* ìsteglO Helle t . l -Tf .--[Vsr 
taz oni p:ù quali' ica'e Ma 
non -i p i ò e non si deve rea­
lizzare c o scora affrontare 
contemporaneamente quel o 
che è il problema vero d< 1 
•vettore e ( iix* qualificare «er­
te produzioni di nia-sa. st«in 
dard. e nruiu/ioni medie. 

C'è. è vero. ',-.<•' nrogi ;:«i 
de! covcrno una in;e.-c.-.s<'ii?e 

Riprende la 
trattativa 
per il contratto 
ospedalieri 
ROMA — S:au.ane a pa.a7.7o 
V.do.l. .» Hoiriit r.p.-e::de. :!«i 
p<'> una l'inda ::.'(*rr'J7.«n»'. 
la - r ,T - a - '.:» Ira : s indaca - ; 
d ri'e^or.A .1 s /va-eprc 'a 
r.o I>r. H.o e . rappre.-.-ii 
l a . . - . ( i- . .f H-g.o,.; p--r .1 
..iir.ej'.o ii«'. ( o..l ra'-'.<« u.-p-
ti.i ..i.'. Co; ;"e;iip«'ir.i :.e.i in-: l'i­
li*. ••!'.•; 2'.: c.-prda!: .1 p*..-o 
naie non rr.id.ro si .ì.-'.crr.x 
dal "a-.oro per due ore i . V 
.-aranr.o l' .uzz.i'e per lo .sv(»l 
iT.m^nio d. a.s.-j>mt).'j-e L'az.o 
:.• d. .o'.-a e a s«i.s'ejjr.o «i. 
c.::.\ r.ip.da c<;.-;> lu-.or.r- de!.a 
v ," ' -nM e p<r cercare d. 
•/recuperare una rea!* coni 
p.i'.b::. - .! f.n.in»:ar:a a l l . c -
cordo ri.*; rr.^.i.c:. che s;a .n 
linea ron g.: :.T.pf-^n: d>r. 
vanti d a l l ' i n t e s a eoverno-
s:ndacai; del .i / enna:o '77 ». 

Q i»v . , p.-ohlcm: saranno .il 
froniat. . a.s.-:e.Tie a qurll: d. 
carattere normativo che han 
no ca- l i tui to cfj^eto d. lun 

(the trattai .ve nrcmrhr. n e -
l'incontro d: o^g: che riCO.-';-
tuisce il tavolo del negoziai') 
unitario, a cinque rr.r.s-, dalia 
ipotesi d'accordo econom.ro 
per il personale non med. to 
e a quasi due mes; dal di-
x u-s.so e conte.-t.-itf» accordo 
p-r i me:l.c:. 
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